 IGNORANTIA LEGIS NON EXCUSAT
PAROLE CHIAVE: UMANIZZAZIONE; LEGGE; DIGNITA’
A partire dalla problematica di disagio che vivono “genitori e ragazzi diversi” per abilità diversa, per etnia diversa, per intrinseca diversità, vogliamo proporre una serie di incontri di in/formazione sulla tutela psico-giuridica.

Conoscenza delle norme, delle istituzioni per questo preposte, che diano tutela e garanzia ai cittadini, che per vari motivi si trovano in situazione di difficoltà e di “bisogno di tutela”.
Riteniamo infatti, che una situazione di transizione, come quella odierna, dove la morale è divenuta “relativa” come dice il prof. Umberto Eco, richieda il contributo interattivo di professionisti dell’arte educativa, rieducativa e giuridica competenti, per una giusta comprensione ed interpretazione del fenomeno ed il rispetto delle regole. 
Attualmente cioè non possiamo chiuderci nelle competenze della propria disciplina, ma fare rete all’interno della propria mente per connettere le nozioni e farle divenire vitali e come tali tutelanti della crescita propria ed altrui. Fare rete nella propria mente vuol dire acquisire un funzionamento mentale umanizzante e portare questo modello interiore nelle relazioni con gli altri in un profondo processo di umanizzazione.

Focus del funzionamento mentale è il buon sviluppo del   soggetto in età evolutiva e per questo  favorire un incontro interprofessionale che abbia come obbiettivo il superamento delle possibili conflittualità ed incomprensioni.

Un modello interno agli adulti di collaborazione al fine di trovare soluzioni nuove e legali per un modello educativo creativo che a sua volta stimoli la creatività (in tal senso la comunità scientifica internazionale si sta preoccupando di come le nuove tecnologie possano divenire fonte di nuove differenze socio-culturali se non vengono rese fruibili).

Questo ciclo di incontri è anche per noi, che lo proponiamo una sfida importante al superamento di posizioni rigide e narcisistiche e conflittuali tra diverse competenze con l’obbiettivo della tutela del soggetto minore ed alla scoperta di strumenti che realmente lo possano tutelare.

La ricerca di alleanza tra professionisti del settore psico-educativo e giuridico è la ricerca di una “nuova  morale”, cioè il “linguaggio” che tutela il buon sviluppo dei soggetti in età evolutiva.
Vogliamo far conoscere agli adulti significativi nel percorso di crescita, genitori, insegnanti, educatori le norme che tutelano i soggetti minori dentro e fuori l’ambiente scolastico.
 Riteniamo infatti che il soggetto non viva una situazione di scissione tra orario di lavoro/obbligo scolastico e tempo libero, ma anzi che situazioni di “difficoltà” extrascuola creano difficoltà di apprendimento nelle varie forme di disattenzione, incomprensione, ect. Su tale argomento tra l’altro le scienze umane: neurobiologia, neuroscienze, psicoanalisi e cognitivo-comportamentali hanno trovato una chiarezza e accordo, ed anzi una conferma importante proveniente dalle scienze deputate alla psicodiagnostica e dalla medicina. 
Vogliamo tessere una rete operativa tra psicologico e giuridico per rendere gli adulti coinvolti nel processo educativo dei soggetti minori, siano sempre meglio in grado di comprendere da un lato le problematiche pre- e adolescienziali e dall’altro essere in/formati sulle opportunità della legge  a garanzia del soggetto minore, nonchè offrire uno “Sportello di ascolto psico-giuridico”, dove le due discipline sostengono insieme il “cittadino” adulto e minore e possano attuare una connessione con la rete dei Servizi esistenti per ottimizzarli in questo periodo di crisi e di mancanza di risorse.
Il corso di formazione vuole essere teorico-pratico “informando” dell’importanza dei Servizi territoriali e i partecipanti saranno coinvolti direttamente negli workshop con simulazioni di situazioni problematiche e role-playing.

Chiederemo al MIUR nella sua rappresentanza locale della Commissione tirocini dell’Università di Psicologia di Firenze e di Giurisprudenza di autorizzare tirocini degli studenti ed aprire una sperimentazione sull’efficacia del Progetto.

OBBIETTIVI
La logica è il processo di umanizzazione collettivo dove gli utenti e gli operatori psy e giuridici comunicano in modo circolare (proposte e feed-back) con l’obbiettivo di formare adulti competenti nelle discipline umane al servizio dei soggetti minori e che possono ricevere una consulenza dagli esperti in caso di necessità, ma in ogni caso essere sostenuti nel difficile compito educativo.

In tal senso gli  incontri incominceranno con:

PARTE INTRODUTTIVA: lezioni teoriche
· Famigli e scuola tra complessi scenari e nuove emergenze: analisi socio-psicologica della situazione attuale ed analisi della domanda e dell’offerta.  

· Analisi dei possibili percorsi di accoglienza giuridico-psicologica.

· Legislazione civile e penale in materia di tutela dei soggetti minori.
·  Legislazione scolastica: limiti e tutela degli insegnanti per lavorare al meglio con gli studenti. Con particolare riferimento ai profili di responsabilità di genitori ed insegnanti per “culpa in educando e “culpa in eligendo”, diritti e doveri correlati ai rispettivi ruoli e funzioni.
· Strategia di tutela in rete: collaboriamo con i Servizi per una salute mentale ed il benessere delle famiglie.

· Competenze educative. Genitori ed insegnanti …siamo tutti coinvolti.

· Politiche Sociali in tempo di crisi: risorse del privato sociale e del volontariato.
LEZIONI PRATICHE: role-playing
· Formazione dello Sportello di ascolto psico-giuridico per adulti.

· Sportello di ascolto per “minori a rischio”.
· Per i ragazzi proponiamo:

· Un’accoglienza specifica sulle problematiche di gesti autolesivi, incluso le forme di isolamento sociale grave, l’uso massiccio di sostanze incluso il cibo ed i disturbi di CDA correlati per le pratiche connesse vomito e digiuno ad alto rischio di vita.

· Gruppi di ascolto e facilitatori della comunicazione per non lasciarli “soli” di fronte ad un’informazione scorretta (vedi ad esempio servizio delle iene di domenica 20 gennaio 2013).
· Laboratorio di DJ per ragazzi poiché possano esprimere attraverso la musica le loro emozioni e scegliere la loro musica ed acquisiscano una tecnica che li permette di comunicare.

· La musica come metafora di connessioni logiche ed analogiche, luogo di incontro per stare insieme in una coralità che tutela al tempo stesso l’individualità, la musica come storia dell’umanità, come chiave di lettura dei fenomeni attuali e passati

· Il corso richiede 8 incontri di due ore ciascuno da organizzare in collaborazione con l’Istituto Balducci ed ovviamente in sinergia con i docenti di musica.
ARGOMENTI SPECIFICI TRATTATI
· L’adolescente ed il preadolescente nella famiglia di oggi.
· L’indagine sociale ed i percorsi alternativi: centri diurni per soggetti a rischio.

· Le separazioni conflittuali e la convivenza difficile. Il ragazzo difficile in una situazione difficile.

· Minori stranieri non accompagnati e fragilità sociale.

· Il recupero delle competenze genitoriali ed il trattamento con la famiglia.

· La comunità degli adulti come dispositivo psico-pedagogico.

RISULTATI ATTESI
La formazione di un gruppo di “adulti significativi” per gli adolescenti in grado di organizzare eventi ed incontri auto muto aiuto per una prevenzione di primo livello e di valutare gli interventi. 

Collaborazione con Artemisia ed altre Associazioni del Territorio per la costruzione di un Protocollo territoriale in accordo con il Protocollo UFSMIA-Società della Salute.

· Per i ragazzi proponiamo:

· Un’accoglienza specifica sulle problematiche di gesti autolesivi, incluso le forme di isolamento sociale grave, l’uso massiccio di sostanze incluso il cibo ed i disturbi di CDA correlati per le pratiche connesse vomito e digiuno ad alto rischio di vita.

· Gruppi di ascolto e facilitatori della comunicazione per non lasciarli “soli” di fronte ad un’informazione scorretta (vedi ad esempio servizio delle iene di domenica 20 gennaio 2013).
· Laboratorio di DJ per ragazzi poiché possano esprimere attraverso la musica le loro emozioni e scegliere la loro musica ed acquisiscano una tecnica che li permette di comunicare. 
· La musica come metafora di connessioni logiche ed analogiche, luogo di incontro per stare insieme in una coralità che tutela al tempo stesso l’individualità, la musica come storia dell’umanità, come chiave di lettura dei fenomeni attuali e passati.

PROGRAMMA

· Il corso richiede 8 incontri da organizzare in sinergia con gli insegnanti di musica.
· Obbiettivi:

· Facilitare la formazione di un gruppo e la comunicazione tra ragazzi orizzontale e verticale.

RISULTATI ATTESI

Diminuzione dell’emergenza psichica in adolescenza da valutare con un gruppo di controllo in collaborazione con l’Università di Psicologia di Firenze. 

